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La seduta 6 a perla alle ore 3. 
Sono p""'eoti il Presidente d•I Con1iglio, lliaistro 

delle Finarue, ed i Miai1trl di Pubblica Istnnlcne e dei 
l.a•ori Pubblici, e più lardi intervengono anche I lii. 
oistrl di Grazia • Giustizia e della Guerra. · 

U Seoatore, Stgrtlari•, Al'Dulro dà lettura del pro­ 
Ce980 nrbale dell• lornala aolecedeole che viene ap· 
provato. 
Presidente. Fanno omasgio al Senato: 
Il aisoor Mini•tro dei Lavori Pubblici di 250 esem. 

plari dd Quadro 1ta1i11ico d<llt optrt ini•ialt td ts<­ 
guilt per conio t1orion4't negli anni 1862 1 I 863. 

Il 1ignor commendatore Fenida dcl 1, 8 e 9 libro 
della aua Poli1ica. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE 
SUL PROGETTO Dl LEGGE PER UNà TASSA 

O DAZIO DI CO'.'iSl'MO. . 

lllnlatro delle Finanze. Domando la parola. 
Prealdente. La parola è all"ooorernliesimo aignor 

Ministro delle Finanze. 
Ministro delle Finanze .. Ieri I" altro lonorevole 

SrniilOre ArnuHo raceva alcune C008iderazioni intorno 
olla sola modificazione introdotla doill• Camera dri De· 
putati oll'aMicolo 11 del pro~rllo io di.cuuione già vo­ 
lalo dal Senato .. 

Esli deoiderava alcuni acbiarimenti, eh• eono mollo 
lieto di potergli dare. 

f90minondo la Rclaiionc della Commi&siooe della C.· 
mera dei Ik-putall che prr1Cntò quella m>dificaiiono, 
non rbo la diacu•sione che al propoeito •bbo luogo lo 
Seoalo e le osservazioni falle uhimamenlc dall'onore­ 
vole Senotore Arnolfo, a o:c 1embra di poter con lui 
nffrrmaro che la modiOcazione iolrodotla coinride col 
pensiero che il ~enato mt·dreimo aveva rf'11rc&so: noo 
eia, cioè, cbe lo 1Ltiaso pensifro io una forma più chiara; 
quindi io noo bo difficol~ di dichiorare che nel re,o • 
Jam•nto ••ri pronedulo dislinlam•nle ai punii che fu· 
rooo ieri accennotl dall'ooore.ole Senatore Arnul!o. 
Presidente. Se n.,sun"oltro domanda In parola, In· 

. . 
Preeldente. L'ordine del siorno chiama la con1ino1- 

1ìone deJla discuooione seoerale del prosruo di le~s• ..,. 
Iativo ad ana 1 .... o dazio di conoumo. 
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tenere o atat,ilire per conto proprio un dazio di intro­ 
duzlonn. 
, Le porzioni dei comuni chiusi, ruori del recinto 

dtiziario, s'intenderanno parifleate ai comuni aperti, • 
(A11provalo.) 
e Art. 6. Il dazio sul consumo si riscuolt!, nei comuni 

chiusi, all'inlroduziooe dci prodotti indicali dalla lari[a 
nel recinto daziario dcl comune. 

> Sono permeesi il transito, il depoaito e l"in1rodo­ 
sione l<-mpornria di tali predetti colle garaniie e le 
norme da dctermioarsi. 

• Per le bestie bovine macellale lntrodoue nei co­ 
muni chiusi, purché siano intere e non spogliate dl·lla 
pelle, l'introouuore avri diritto olla restiturione del da- 
1io pagato per la macellazione nel termini e modi de. 
lmnin•ti dal regolamento. • 

(Appro .. ro.] 
e Ari. 7. Se nei comune chiuse siano fabbriche di 

acquavite, alcool e liquori, il datio sul ccneumo del 
loro prodoui sarà riscoss.r mediante ua'cquivalente tnesa 
sulla loro faùùriraz.ionf1. la questa t.18811 fllarà tenute 
conio dcl dazio governativo giA pagalo sulle materie 
prime olla loro entrata nel comune nei m.idi, termini 
e limiti che saranno presr.rilli dal regolamento. 
• È permesso di tenere in deposilo in locali separali 

dalla fabbrica i prodotti suddeui per pagarne la laHa a 
misura che sono destinati al consumo del comune. • 

(Approvato.) 
e Art. 8. Pei comuni aperti e per le porsioni dei 

comuni chiusi che 11000 al di fuori del recinto daeia­ 
rio, il dazio di consumo si riscuote sulla vendila al mi· 
nuro comunque lalL1 del vino, dell'aceto, dell'acquavite, 
dell'alcool e dei liquori, sulla macellazione delle r.arni 
e sulla introduzione nei luoghi di vendita delle carni 
fresche di bestie bovine macellale in altri comuni. 

• Per gli pfTetti ~ella presente legge non ~ vendita 
al minuto quella di quantità maggiore di 25 litri di vinoi 
e di aceto, di tO litri di acquavite, alcool e liquori. 
, È pPrò soggeua a dazlo la vrndita di quanlità m11~· 

giori dcllu auindic:ite quanrto. eia ratta in locali di sp:1c· 
cio :il 1ninulo. • 

(Approvalo.) 
, Ari. 9. Il pagamento dri da1io per la cooauma­ 

%ione di btistie bovine in un comune m:H·ellatc in on 
allro, dà diritto alla r .. liluzione della lassa precedent•T·; 
men le pagala; nesouna resliluiione ha luogo per una 
quanlil.l minore di metà della h•alia. • 

(.' pprovato.) 
e Ari. 10. La risrossione dello lalSe indicale agli ar· 

ilcoli 1 e 2 urà falla io arguito di dichiarazione dcl 
conlribuenle e mediante l"applica1ione dello lari[e alle 
materie imponibili. 

• La riscossione dei dazi di consumo pei comuni 
aprrli e quella delle iaue sulla fabbricuiono tanto della 
birra, acque gaBBoae, doYuoque ai eserciti, che dell'ar­ 
cool, acquavite e Ji~uori e•errilala nel comuoi chiusi 

lerrogo il Senato se V.Uùl chiUtlere la discu83ione gene­ 
rai(!. 

Chi intende di chiuderla, voglia oliarsi. 
(La di•cussione çeucrale è chiusa.) 
Passo ora alla lellU1'3 degli articoli; prima però pro• 

porrei ol Senato di proredcrr, dopo la votaiione di 
QUl'BlO prog~uo di h·gge, alla discussione di quello re­ 
JaUvo al rislauro dt•I porlo di Brindisi, onde fare due 
squillioii segreti con U03. sol• tl1la1ione. 

Se non c"è OSSl'f'i·azionc in proposito s'intcnderanco 
I due 1quilli11ii rimandali dopo la disco•eione del se­ 
condo prugellO di lt•gge che è pure portato •!l'ordino del 
giorno. 
' Art. i. ~ i:nposl• a pro drllo Slalo una lassa o 

dazio sul c<.1nsu1no del vino1 dt·ll"acelo, de1l'acqu11vite1 

~r~l'.;!1·orl, rlf>i liquori e dPllc caroi, serondo la tariffa A 
anoeau alla preeenle legge. • 

(Appro,.10.) 
• Ari. 2. t del pari imposta a pro dello Stato ona 

laua eulla hbbriraiione della birra e dt•lle acqur. gas· 
1ose, secondo la lari[a 8 anne•aa •Ila presenle Jegg•. 
, Ai dirilli dogan.11i per I' inlroduziooo dall' calero 

di questi prodolli sarò oggiunla una 1opralasaa eguale 
alla lasso riecossa all'inlernn. 
, Nella •sporlazione dei prodotti di cui parla il 

presente orli<olo sarà restituita la lassa pagala all'io­ 
tcroo colle norme che verranoo fissale per decrelo 
reale. • 

(Approvalo) · 
, Ari. 3. Per l"applicationc della lari[a A I Comuni 

IODO divisi in r.inque rlassi 1 e prr la riscossione dei 
dui in essa determinati ai dividono io Coniuni cbiu•i 
e iD Comuoi aperti. • 

(Approvato.) 
1 Ari. t. Sono comuni 

> Di prima clasae quelli d'una popoluione aggio· 
merata 1uperiore a 60,000 abilaoti; 

> Di 1econda cl.... quelli d'una popolatione •s­ 
.- glomerala d1 ~0,001 a 60,000 aLilanli; 

> Di tena clasae quelli d"una popolazion• aggloLne· 
raia da 20,001 a 40,000 abitanti; 

, Di quorla classe quelli d'una popolazione agglo­ 
merala da 8,001 a 20,000 abilanli; 

, Di quinla clalie quelli d'uoa popolaiione egglo­ 
n1erala inferiore a 8.000 abitanti. 

• Di ~uesla diviaiooe li farà conelare per deÙelo 
reale. > 

(Approvato.) 
1 Ari. Il. I Comuni delle prime quallro classi aono 

dichh1rali chiosi. 
• Qoaodo però alcuno di essi 1i lrovaMe io con­ 

dizioni topografiche da noo potersi cingere con Jiaea 
da1iari1, aarl dichiarato aperto coo decl't'tO reale, p-e• 
~io parere del Consiglio di Staio. 

• I Comnoi di quinta cla,.. noo polraono e811ero 
dichiarali chiusi 18 noo quaodo o aieno capolnogo di 
circondario, o ne racciano docnaoda, od \oleodano mio· 
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(art. 7), potrò farsi per convernione di abbuonamento 
·Ira Il contribuente e gli agenti dello Stato. 
., Verrà rilasciata al contribuente, nell'otto del paga­ 

mento della tassa, una ricevuta, ossh boUeUa, che sarà 
li aolo documento valido a proytre l'eseguito paga­ 
mcnto. , 

(Approrato.) 
• ArL 11. Per la tassa, per le molle e por le a pese 

l'erario ba il pritilegio innanzi ad ogoi altro creditore 
sugli oggenì eouopcsu a Lassa e aqi recipienti. , 

(Approvate.) 
e Art. 12. L'azione pel rimborso delle differenze pro· 

venienti da errori di calcolo nella es ariette o da iaesaua 
applieasione della tariffa ai prescrive tanto por l'arnmi­ 
nislrazioae, quanto pel contrlbueute D1!l termine di due 
anni. Scorao questo termine, l'a1nmini11trazione conserva 
per uo altro anno il diriuo al risarcimento dcl danne 
sofferto v.rao l'impiegato imputabile della mancata o 

. incompleta rlsccsslcne, · 
, 1 termini qui etobiliti aoo banno applicazione quando 

~ constutata la !rode. > 
(Approvato.) 
e Art, t3. ~ dota racohè ai Consigli comunali d'lru­ 

f)Orre sulle bevande e sulle carui una tassa oddizionale 
• qnella governativa. 

• l Coniigli cowuuali possono inoltre imporre un da· 
.1io di consume sugli altri commestibili e bevande, sui 
foraggi, combustibili, materiali da costruzione, .aapooi, 
materie grasse ed altre di consumo locale di natura 
analoga ai generi suindicati, 
, Sono esclusi da questa facoltà I materiali da eo- 

1tru1ionc ed i combustibili deetinatl agli arsenali di l<·tra 
e di mare e per quell'uso ~cr~lli•amoute coueumati, 
• Ai comuni ehiusi è fatto pur facohd di porro dazi 

di consumo aulla vrndita al wiouto degli o~gcUi eon­ 
templali in questa legge. 
, Un decreto reale fisserà il mazimum della tariffa 

pel dd&i di cousumo e della tassa aJJiziooale a quella 
guvernativa che i comuni possono imporoi. 1 

(Appro.alo.) 
• Art. H. Le dioposi1ioni atabilite per le base io pro 

dell~ Staio dovranno essere 099erva1e onche per la ri· 
ecossione dei dazi di consun10 in f1t1.vore dei co1nuni, 
per la decisione dell• relativo controversie, per le coo­ 
tra1venzioni e per le mulle, come pure p!'i privilegi 
aulle merci cadule in contrav•rnzione, i quali ei eecr• 
citeranoo oempre dopo quelli dello Slolo. • 

(Approvalo.) 
e ArL 15. Le tasse a pro dello Stilo impot1le dalla 

presente l"l!ge aooo riscosse per mezzo di ageoli del 
Go.,·rno, equiparoli a ~uelli dcl oerYi&io delle dogane 
per J'e1erci7.io dellt! loro funzioni. 
1 La risc<>Mi?ne dt-i dari comunali nei comaoi chiusi 

e degli addizionali nei comuni aperti 1i farà onrhe P"r 
meuo di deui agrnti, e le 11pe1e di riscossione saranno 
diviae 1econdo i proventi rispettivi. , 

(AppronlO.) 

e Ari. 16. È conces:io ai comuni chiusi ed aperti dl 
riscuotere, per meno di o~enti proprii, I dazi di con­ 
euruo eovcrnativi e comunali, qualora 1i accordino col 
Governo per assi<urargli un minimo di provento sui 
dazi ad es.<o spellanti. L'eccedenza sul mioimo gua­ 
reotito sarà divioa in ~arti eguali [ra il Governo ed 1 
comuni. 

• Per la riaco .. ione dei doii di consumo il Governo 
e I comuni possono loro degli appalti. , 

(Approvalo.) 
Presidente. Sull'articolo 17 che sto per leggere cade 

lo variante introdoua dolla Camero dei Deputali. 
• Art. 17. L:i riscoa1ione dl'i Ja1i di cooaumo go­ 

teroatil'i avrà luogo per ab!.onomcnlo coi comuni i quali 
oe lacriaoo domando, eJ llSilumono l'obbligo di pagarne 
diret~mente ram1n(.ntare, che verrà stabilito d"nccordo 
aulla base del preaunto conoumo locale, aecondo le norme 
rhe saranno determinale dal regolamrnlo. In questo 
cnso sa1i lecito ai comuni stessi di v:iriore le tariffe 
nei limiti dell'aMicolo 13 e d"acrordo coll'aulori!A finan­ 
ziaria, l)rovvf"dC'ndo prrò sempre a ciò che la 1omma 
dovuta allo Stato 1ia prt•levata innan&i tulio, mediante 
la L1ssa, 1opra gli oggetti dalla presente legge riservati 
al Governo . 
, Nel eneo che quealo accordo non avesse luogo, chi 

abbia pagala la la68a prescritta dRlla presente le~ge, 
p€'r uva, inoslo o vino immesso io un cnmune, e voglia 
estrarre dal medesimo in parie o In tolto la della m<·rce 
p€'rchè 1ia consumata altro"e, aYrà diritto alla ri·stilu· 
zione della la.Su corrispondeole, uniformandosi alle di· 
1p•>1iiioni del re8olamento di cui è par1Jla oell"1rli· 
colo 19. 
• Nei casi preveJuti da questo e dal p"'ccdcole ar­ 

ticolo I comuni o gli appoltalori aubenlrooo nei dirilli 
e negli obblighi del Governo "''"o i cootributnli, e le 
lncolLà dei loro agenti sono equiparale per gli effeili 
della pre1enle legge a quelle degli ag.·r.li goveroaLivi. • 

(Approvato.) 
e Arl 18. Quando nell'ammiuislra2ione drl dozio di 

conaumo il Governo succeda al comune, o vir.evern, 
avrà luogo oorhe il Lr.•pasao degl' impiegati, locali ed 
efl'elti occorrenti a tale servizio cocr qul·ll~ condi1iooi 
che earanoo dl'lcrmio;tl1.t dal nigolilm~uto. • 

(.\pprovolo.) · 
o Ari. 19. Un r<'gola•neoto da approvarsi con regio 

derrelo determinerà le norme per l'eaecuzione della pre­ 
oenle leggo, e più eperialmente: 

, 1· Per le dicbiorozioni dei prodolli e loro terl· 
fica ed egni formalità da adempiersi ali' introduzione 
d€'g1i stessi nei comuni chiu1i; . 

, 2- Poi df'posito, traneito o reslituiiooe di ta881 
nrll't"llporta1iooe di prodotti eoggelti a daiio di cooaumo 
nei comuni cbiusL; 

• 3' Per l"rserciiio e pel ceatrollo delle vendite ol 
miaulo Dfi comuni aperti; 

• 4' Per l'esercizio e pel controllo delle fabbriche 
aoggette a laaaa e per la circola&iooe dei loro prodotti; 
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• 5• Per i modi di abbonamento e di appalto ; 
• 6° Per le condizioni del Ira passo degl' impiegali 

e locali dal Governo al Comune, e •iceversa. • 
(Approvalo.) 
• Art 20. Sarà punito con multa non minore del 

dazio dovuto, nè maggiore del quintuplo, chi in frode 
della legge iotroduca oggetti scucpoatl alla tassa, latra­ 
prenda o eserciti la manifallura dei prodolti soggetti a 
tassa di Iabbricaaione , non uniformandosi ai regola­ 
mentì che saranno prescritti; o notifichi quantità e qua· 
lità inferiori alle reali, e in generale chiunque io qual· 
1iaai modo, tanto nei comuni chiusi che negli aperti, 
aollragga o tenti sollrarre gli oggetti al pagamento della 
tassa dovuta. > 

(Approvalo.) 
• Arl. 21. Ogni coolravvenzione agii altri obblighi 

della legge ed alle discipline dcl relativo rcgolameolo 
•arà punita con multa da 5 a 150 lire. > 

(Approvalo.) 
e Art. 22. Gli agenti dell' amministrazione avranno 

diritto, a garamia "elle multe, di sequestrare, oltre i 
generi caduti in conlravveozione, anche i recipienti o 
i •cicoli nei quali è traspcrtato il genere caduto in 
conlra\'veoz.iooe. 

• Se gli og~elli sequestrati fossero esposli a dcpe­ 
rlmento, o se la loro custodia fosse difficile e dispen­ 
diosa, potranno essere 'coduli all'incanto coll'lntervento 
rlell'aulorilà competente. 

• Il proprielJrio però polr;\ sempre euenere la re· 
alitozione degli oggetti sequestrali mediante deposttc in 
danaro o garanzia per l'ammontare della lasso, delle 
spese e del massimo della multa. > 

(Approvato.) 
• Art. 23. I locali di laLLrica delle merci indicate 

all'articclo 2, dovunque situati, quelli di fabbrica del­ 
I'alcool, dell'acquavite e dei liquori nel Comuni chiusi, 
e quelli di esercuio nei Comuni aperti 1000 souoposti 
a rartirolare 1igilan1a. . 

• Gli agenti dell'amminlstraeione potranno entrare 
io quei locali di giorno e nelle ore io coi sono aperti 
per farvi le necessarie verifica1iooi. 

• lo tempo di none o quanJo i locali oono chiusi 
le '8riftcaziooi donanoo eseguirsi coli' iolerveoto della 
autorit! giudiziaria; in mancanza di quea1a, coll'aesi- 
ateoza del Sindaco o di uo auo delt•galo. · 

, Collo stesso iotenenlo 1i polraooo eaeguire ve­ 
rlficaziooi nelle case dei prinli quaoJo si treni di coo­ 
tr&v1'eoziooi Oagranti. • 

(Approvato.) 
• Art. 24. L'azione per le conlrsnenzioni e per le 

defraodaziooi ai preacrivc enll'o un anno dal giorno io 
cui fa commessa la conlravven•iooe. • 

(Appronto.) 

71 ' 

• Art. 25. Gli articoli 80 e 1egueoli aino al 91 in­ 
clusivo del regolamento doganale appro.-alo provvisoria­ 
mente con legge del 21 dicembre 1862 sono applicabili 
alle contravvenziooi alla presente legge; intendendosi 
all'uopo •oslituile le autorilé ed ageoli daziari alle au­ 
torilà ed agenli doganali. > 

(A ppro.alo.) 

Disposfaioni lramilorie. 

e ArL 26. La preaenle legge enlrerà io •igore un 
me•e dopo la aua promulgazione. • 

(Approvato.) 
e Art. 27. Dal giorno deil'alluaziooe della preoeate 

legge ceoseranoo di aver 1igore Il canone ~abellario e 
relativo diritlo di permissione nelle antiche provinci•, 
la ta88a •ulle benode nelle llarche e nelle provincie 
parmensi, lulli i dazi di consumo, di ,rovento erariale 
che •ono ora esi•lenli nelle varie provincie dello Staio 
Bulle bevande e sulle carni. Però donanno easere pa­ 
gali i debiti arretrali pci liloli aopraddelll. 

• I dazi di consumo di provenlo comunale sugli 
stessi oggelli sooo conservati io qoanlo noo eccedano 
I limili fissali nell'art. 13, e verranno rieco88i colle 
norme della presente leg<e e dcl relativo regolamento. 

• Il data locollé al Governo di permettere che le 
tas"e sulle bevan1te e sulle carni, e i da1i di consumo 
comunali si cooservino a tulio l'anno 18G6 anche olll'a 
il lionile del mazimum di cui oll'orl. 13, nei comuni 
do•·e le laritre ora vigeoli 1ieoo 1uperiori a quel li­ 
mite. , 

(Approvato.) 
• Ari. 28. Pas•ano a beneficio dei comuni i dazi ora 

riocoui a profillo dell'<•rario 1ugli oggelti oon compreai 
nella tariffa anneHa alla preaenui le,ge, a sui quali è 
data dalrart. 13 lacollà ai comuni d'imporre il Duio. 
Ove il dazio di provento go•eroollvo ora colpisce gli 
11'88i oggelti con tariffa auperiore 1 qoella anneBI& alla 
pre9'ote legge, le ecceden1e paBseranno a benefizio dei 
comuni. 

' La risco88ione di questi dazi aarà falla colle ta­ 
r1lfe ora 1igeoti, lincbè i comuni non abbiano prov· 
vedulo con nuova tariffa entro i Umili di cui nell'ar­ 
ticolo 13. 

• Pa.sa nello •tesso modo alla cillà di Napoll e 
1uoi casali la privaliva della .neve , 

(Approvato.) 
e Ari. 29. Tulle le leggi e decreti io quanto sono 

coolrari alla presente legge aono abro~ati. 
> Saranno pure abrogali i regolamenti particolari 

per l'applicazione dei dazi romunali io qua'nlo roaero 
coolrari al regolaroenlo generale di coi ~ detto nell'ar­ 
ticolo 19. • 

(Approvalo.) 
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Tarlff'a A. - Dazi di 0011<11mo (Articoli 1, 3, 4 e 5). 

B :S: V AN DE. 

Vino ed aceto lo ruali • 

Vino ed aceto in bolliglie 

pru.,. I Seconda 
Lire Lire 

Id. 

2 50 

CO.lllUNI - CLASSE 

Tona I Quarta Quini& 

Lire Lire Lire 

. . • L'una 

• L'ettolitro 5 > ol • 3 50 3 • 2 50 

o 05 
I !foslo (nei soli comuni chiuai) 

I t:va la quaolilà maggiore di 5 chilogrammi (id· m) • 

· Alcool e ar.quavile a meoo di 59 gradi dell'alcool<>- 
' metro di Gay-Lus•ac • • • • • 

I Alcool e acquavite a. piil di 59 gradi <lall' alcoolomelro 
d1 Gay-Lu ... c, e liquori • , • • , • • . • 

I Alcool, acqunile e liquori in bouìglie • • 

L'ettolitro 

Il quintale 

L'euolitro 

CARNI. 

! Buoi e manzi . • 

Vacche e tori 

Vitelli sopra l'anno 

Vitelli sollo l'aooo 

o 10 
4 • 

12 • 

L'una 

20 • 

O tO 

o 08 
3 20 

o 07 
2 80 

o 06 
2 '° 
t 50 

2 • 

2 • t 75 { 25 

9 60 8 40 7 !O 6 • 

16 • 14 • 

o an 
12 • 10 • 

o 20 o 35 o 25 

: . . • • Per cop> 30 > 24 • 21 > 18 > 15 > 

. . 
id. 

Id. 

Id. 

Id. 

"'· 
ll1ioli (nei soli comuni chiusi) , 

! l/aiall picwli da falle (idem! 

Game aalata (idem) . . . . . . . . . Id. 

14 • 

20 • 16 • t4 • 12 • . 10 • 

9. 720 630 540 450 

8> 640 5()0 480 4, 

2 50 2 • I 75 I 50 1 1?5 

9 80 tt 20 8 40 7 • 

15 • 12 • IO 50 

. . . . . . 
. . . . . . 

9 • 7 50 

Birra 

'rartnu B. - Tasse di Fabbricazione (Art. 2). 

L'euolltro L. 5 > 

Id. • 3 • 

I 
j Agnelli, eapreul, pecore e capre (idem) • • Id. O 40 O 3~ O 30 O 25 O 20 
i Game macellata fresca nei comuni chiusi e carne ma- 
: celiala lreaca Lovina nei luoghi di vco<lita dci co 

rnum aperu • • • • • • • • • • • • Il quinlllle JO , 8 • 7 , 6 , 5 • 

Carne macellata fresca porcino oei comuni chiusi • 'Id. 8 , 6 40 & GO 4 80 ~ • 

La taasa sulle bestie Lovine e sui maiali ai riacuottrà • peso, ed in base alla loritra della carne macel­ 
'3ta fresca diminuita del 20 per cento in quei comuni che oe faranno ricbiesla e che provvoder•nno 
I pe1i occorrenti. 

Acqne gaioee . • . . . . 

7 ?. 
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Presidente. Mello ai ·voti le due tariffe che ho lette. 

oGbi-le 1Pf"O"'• 10rga. 
(Approvato.) 

APPROVAZIONE DEI, PROGETTO DI LEGGE 
RBLHIVO AL 

RISTAtRO DEL PORTO D! BRINDISI. 
. (V. Ani dtl Senato N. 52) 

Presidente. Adroao si passa alla discussione del 
:p>0get10 di legge relativo •d una sprn maggiore pel 
1ri11auro del porto di Brindisi. 

'Leggo il progetto di legge. 
(Ytdi in(ra.) 
Dieh'aro .opPfla la discuS1lone generale. 
Non chiedendosi la parola, rileggerò gli articoli per 

mellerli al voti. • 
e .&.rt. I. Il autorizzata la apeea stroordinari• di sei 

'11iliooi di lire, per estguire i lavori più urgenti di ri­ 
'aloraziooe del porlo di Brindisi. • 

(Appro .. to.) 
e Art. 2. Questa somma verr~ stanziata nel bilancio 

•del Ministero dei Lnori pu~blici, in upp,siln tupitolo, 
rsouo dcaigoazionc: Ri1taura&iom tùl Porto di Brindi.li, 
•e sali ripartita do! 1864 al 1869 inclusive. in ragione 
di 1,000,()()() di lire annue. • 

'.Approvalo.) 
•e Art. 3. Le speae per studi, per diruiooe e aorve­ 

gliaoza dci lavori saranno prelevate ani fondi assegnati 
dal precedente articolo, • 

(Approvalo.) 
All'ordine del giorno dopo qoeati due proRetli •e ne 

bn un terso, quello relati•o allo composiaione delle 
~Corti d'wisie, ma siccome non è present; il ei01.vr 
Ministro di G!atia e Giustizia, e credendo necessaria la 
sua preseo:za per le spiegazioni domandate dall'Utììcio 
Centrale, cos\1 ote non intervrnga in questo Irauempo, 
ai rimanderà ad ua•allra adunanza la diacusaione del 
medP1i100. 

Si procede allo aquillinio segreto dei due progetti di 
legge or ora •otati. 

Mi •ien riferito rhe probabilmente il signor llini•lro 
di Grazia e Giustizia sarà qui a momenti, invito perciò 
I signori Senatori a fermarsi nell"aula, onde continuare 
l'ordine del giorno. 
(li Senatore, SrRretario, Arnolfo fa l'appello no­ 

minale per lo aquittioio segreto.) 
Risultato della •otazione: 
Sul progetto di legge per una laaaa o dazio di con­ 

·1umo: 
Votanti • . 

Favorc•oli 
Contrari • 

(Il Senato appron.) 

. 79 
70 
9. 

.-; ., 
f ·' 

Sul prog .. 110 di legge r<lativo ad una spesa per il 
ri1touro d•I Pori•> di Brindisi: 

Votooli • • 
Favorevoli 
Contrari • 

(Il Senato approva.) 
(In quea10 mentre eoira Ddl'aula Il Ministro di Grozia 

e Giustizia; . 

• 79 
64 
15. 

DISC(SSJONP. SUL P~OGETTO DI LEGGE 
PER J,A COllPOSIZJONE DELLE CORTI D'ASSl,IE. 

( Y. AUi dtl St11alo N. 18) 

Presidente. Viene ora in discussione il terso pro­ 
gdto porlalo all'ordine del giorno, qu<'llo rcbtivo alla 
compoai1ione delle Corli d'.u1aisic. 

{V<di infra.) 
Dichiaro apnta la diecuseione genrr•le. 
La porola è al signor llinislro di Grazia e Giullizia. 
MIDIHtro di Grazia e Giustizia. Dalla Relo1ioue 

ho rilevato rsaer voto rlell'Vrficio Ceatrale che dichia­ 
rasei, se l'art. 3 imporli la deroga ddla fo<0llà acc<'r­ 
d;1ta dalht lrp~e organica al primo Presidente di ioter .. 
ve11irc Ofll<' Corti d'A&1isie e di ussumeroe la Presidenza. 
A we pare monilrslo !"opinione che ha espressa J"Uf- 
6rio Centrale intorno a questo puntu, che cioè l'arti­ 
colo in eaame 1100 possa derogare alla racolt.à rooceua 
dall"alinea dell'articolo 4' della legge organica al primo 
Pre.idente. La legge che discutiamo non imporla de­ 
roga, che a quelle parti della Je~ge prereJente che e­ 
epressamentc sono ad essa contrarie. 

Scnnlore Plnelll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Plnelll. In seguito slla dichiarazione del 

l'onornole Gu,.dasigilli 10pra questo punto della legge, 
io non prenderò la parola aulla discUB&ione r:enerale; 
mi forò però ardito a cbirderta poi sopra alcuni arli­ 
coli intorno ai quali polrt>bbero occorrrre schiarimenti. 
Spero che l'onore\·ole signor Guardasigilli vorrà esserini 
cortese di quelle •1>iegaiiooi clie avrebbero per min Il 
buoo andamento del eervizio. 
Presidente. Se ne.sono domanda più l• parola 

iotrrrogo il Senato ae vuol chiudere la disc088ione 
genero le. 

Chi iot<nde che ai chiub, si •Id. 
(La discu8Sione gt•nerale 6 chiusa) 
Si p•BB• alla discussione d1•gli articoli. 
e Art. I. O~ni Corte di a8'i•i• è composta di un Pre· 

aideo\e sccllo fra i Consiglicii della Corte d'•pµello 11 
di due giudici dcl tribunale di circondario del luogo 
ove aono teou\e le asaisie. Pub eaatrvl aggiunto come 
aupplenle ua altro Giudice dello stesso trihuoale. • 

(Approvato.) 

• 
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< Art. 2. Nel circoli di asaìsle, dove per l'abbondarua 
delle cause le sessioni si dcbb.mo protrarre per più quiu­ 
dicine, potranno essere designati duo presidenti, dci 
quali ciascuno terrà alternativamente i dibattimcuti per 
uoa quindicina nell'ordine che ~arà determinato dal 
primo· presidente della Corte d'appello neì ruolo che 
sarà do esso formalo delle cause da spedirsi ocl periodo 
di ogni turuo trimestrale delle asatsle. • 

Senatore ChlesL Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Chiesi. Ho chiesta la parola per domandare 

uoo schiarimento al slgncr Ministro di Gr<11ia e G'u­ 
atizi• inlorno all'articolo 2 della lt•gg• che si sta disco· 
tendo. l'ìell'art. 4H del Codice di procedura penale è 
dello che, 24 ore dopo I'arrivo dell'nccuaato odia città 
dove deve essere giudicalo e dopo la rrusmiasione degli 
auì prescritti dall'orticolo precedente, il Presidente della 
Corte d'aBBisie, od il consìgliere cho sart da lui dele- 
ga:O, interroguerà l'accusalo. . 

Ora, quando due aono i Presidenti, come 6 dello nel­ 
l'art. 2, certamenle tutti e due banno la facolli di pro­ 
cedere all'mterrogaterio. Da chi ai dovrt rare quest'io­ 
terrogalorio T Mi pare che almeno ocl regolamento debba 
esaere chiarito il modo ed il come e da chi debba !arai 
quest'io terrogatorio. 

Parimenti nel ruolo delle cause da spedirsi quando 
•i è un preoidente solo, questo ruolo si forma dal Pre­ 
sidente, combinato col Prcsidunte della Corte d'aeeisie e 
col Pubblico Ministero. Mi pare sarebbe eonvcnleute 
1tahilire nel regolamento che il ruolo debba essere com­ 
binalo col Pubblico Mioiatero e coo ameodae i due 
Presìdenti. 

Ilo ratto queste semplici o..erv11iool perché, 88 il 
Ministero erede opportuno, flOda 688ere prevseduto a 
questi casi nel regolamento: wa non intendo di fare 
preposte d'emendamento. 

M.lnlatro d1 Grazia e Glnatlzla. Domaodn la 
parola. 
Prealdente. Ha la parola. 
:Mlnlatro di Grazia e Giustizia. Prego l'onore­ 

•ole Seoalore Chiesi d'avvertire che il Presidente Il in 
realtà oempre uno. 

Nella leggo ai dice che po88ooo esoere due: esoi però 
1i allern~no. 

L'interrogatorio in ogoi ca10 sari fallo da qudlo che 
a sua •olla presiede. 

lo quaolo al ruulo è fiss.lo dal Pr.;.idente della Corle 
d'appello, che oon può certarueote dispeosal'1!i dal proa· 
dera gli opporluoi accordi con tulle le anloritò che poa- 
1ono. cvotribuire a somministrargli le notii.ie opportune. 

Dcl realo a11Sicuro l'onorevvle SeoaL01e CLii.:si cùc ooa 
aarA trala1cia1a, oel regolamento da compilar.i per la 
alluaziooa dclii lt!ggt!, nessuna di quelle cooaidera1ioni 
che ba accennalo per eviiare gJ'ioCl)ovcniooU che po- 
trebbero nascere. • 

&:o· iore Plnelll. Domando la parola. 
Preoldente. Ila la parola. 

Scnalore Plnelll. Per mu10 dcl regolamenlo deslr·· 
dorerei che pot<sse sciogliersi una dilficolt,. di qualcb•o 
rilievo che a prima giunta sorge dai lerll)ini dell'ar •• 
licolo. 

Si ioloac colla nomina dci due PrcsidcnLl di dare.ul\,'.I 
maggiore facilità ail'andameolo delle Assisie; ma questa· 
facilitA, che realrurnte già si ollcneva col suBBidio che,. 
ai preslavano reciprocan1<:'ole i consiglieri deputati per. 
on dato circolo d'ABBisic, non si potrebbe olleaere., 
cosi compiul.tlrnenle se si li1nita )'alternativa in. guia~ 
che una intera quindicina sia falla da ciaecuoo dcL, 
Presidenti. • · 

Tale è il senso che prcseota la disposizione deU:J11- 
1icolo a prima fronte. Tulla\·ia rilrggend<>lo allentamcole 
si scorge essersi voluto dire che ciascuoo presieder4 .. 
alicroa1b;ameolc il dibattimeolo per una quiodicio-, .. 
nell'ordine che sarà d!!terminalo dal primo Pruideole" 
dcli• Corte d'appello oei ruolo da esso !armalo. 

Se si polesse iotendere anche implicitamente compreso_. 
in queota !acollà del presidente della Corte d'appello,_ 
che nel !armare il ruolo poBBa designare nella 11eaaa 
quindicina l'uoo e l'ohro Presidente a tenero aliern•ti·, 
vamcnte i diballimcnti, egli é fuor di dubbio e.be il, 
servizio si prcatel'<bbe con più agevolezza, e ai senti- .. 
r•bbe tulio il vantaggio dcl concorso di due Presidenti;, 
laddove se necessariamente debbono eBBere ~ue quin· 
dicine diverse, e l due preeidcoli debbono lare il 1er­ 
vizio per due intiere qu1ndicioe, scompore l'utile di 
que•ta di•posizione, perché quel presidente che urA 
terminalo la 1ua quiodicioa anche Senza l'aiuto, del 
collega potri cominciarne un'altra. Mi spiaca discen­ 
dere a questi particolari, I quali però DOQ. sono all'atlo, 
io~ignifìcanli per il aer,·iaio. - 

Pertanto ae si ioteode, che oel ruolD, r.he ai !ormeta 
dal Presideol•, po&s& anche alabilirai alteraa.livameote,. 
durante uoa quindicina, il serviiio dei due Prcs1denli. 
io modo però, che vengono a p;eslare queelO duplice 
servizio delle due quiodicioe, io credo che oe riaulterà 
uo ventaGgio per ]' aodamcnto dcl servizio medesimo. , 

St!natore Castelli Edoardo. Relatore. Domando la, 
parola. 
Presidente. Ila la parola. 
SeoatoreCastelU Edoardo, Rei. Noo è aooza raaioll8 

rhc oell' articolo 2 ai è stabilila che il aa'9iiio.-vvrrà 
alternato Ira. I due Presidenti. in ragione di quindi-. 
çioa. 

Uno degli acupi di qucala legge, ao1i il principale" 
fu d'introdurre el:ODomil': queslo mancbereLl>e, aJmeno 1 

io parle, 1e non ai~ mantenesse J'arL 2 nei termini nel: 
quali è concepito, perché oc il serviiio Ira. I du~. Pr&­ 
eiùenli iu\·e, i: d"~llornarai di quit<licioa in· quindicino, 
ai alteroaaso dl prcce..o io processo, nella 1te88a. qui11r 
dicina, aarebbe iodispcneabile, che i due Presidenti Li. 
trorassero contemporaneamente nella aedo della Ci>rle 
d' assisic: quiodi per uoa parie indennità doppia 1 ,due 
Consiglieri, per l'altra parie la Corte p<'l'derebhe con,. 
temporaoeamenLe l'opera, di due. CooaiJ!lierl • mealre 
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che iovece ae il servirlo è alternato per quindicina, un 
Presidente TB a fare il srrvizio presso la Corte d' as- ; 
siaie, e l'altro Presidente che è io riposo è utilizzabile 
presso la Corte centrale. I 

Qoiodi I'Unlcio Centrale non potrebbe consentire che t 
si facesse mutazione al teste di questo articolo se- 

1 

condo, li quale deve ... ere inteso in questo senso, che 1 

il primo Presidente alterna una quindicina a Tizio, una I 
quindicina a Sempronio, ma non può procedere in modo, I 
che nella stessa qnindicina intervengano due diverai 
Presidenti. • 

Senatore Plnelll. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. · I 
Senatore Plnelll. Le mie osservaricn! miravano ad I 

ottenere quel maggiore utile, che rieulta dal potersi al­ 
ternare nella medeaima quindicina il serviaio tra i due 
magistrati a tal uopo designati. Convengo che per ne. 
ceaearia conseguenza si esigerebbe la presensa aul luogo 
dei due Presidenti simultaneamente per poter mettere 
ad ell'etto questo servizio, se poi ciò oi crede di tanto 
momento, che debba Impedire, che col regolamento ai 
dia la facoltà al primo Preaidente di poter anche sta­ 
bilire il servleio promiscuo durante la medceima quin­ 
dicina, in tal caso piegherò la fronte al tenore dell'ar­ 
ticolo come ata. 
Presidente. Se non ai domanda la p•rola metto ai 

voti l'art. 2. 
Chi lo approva, sorga, 
(Approvato.) 
• Art. 3. In principio di ogni anno giuridico, sono 

con Regio decreto designati I Presidenti ed i Giudici 
delle asslsle. > 

(Approvato.) 
e Art. 4. Non potrà lar parte della Corte d' a&eiaie 

il Giudice del tribunale, che abbia atteso al!. lotru1ione 
del proc ... o di che ~ giudizio. • 

(Approvatu.) 
• Art. 5. llao•:an<lo od esaeodo Impedito Il Presi­ 

dente o I Presidenti delle aseisie, saranoo i medesimi 
aurrOR•ti dai Consiglieri che verranno designati dal 
primo Presidente della Corte d'appello. • 

(Approuto.) 
• Art. 6. Mancando od essendo impedito prima del­ 

l'apertura della •••ione taluno dei Giudici, verrà il me­ 
desimo surrogato dal Giudice dcl tribunale , che sar• 
deaignato da! primo Presidente della Corte d'appello. 
Ove poi la detta mancanza od impedimento avvenga 
nel COl'IO della l•Blione, questa dosignaziooe oarà fatta 
dal Pr .. idente della Corte d'aeaisie, • 

(Appronto.) 
• Art. 7- Gli anocati ammessi al patrocinio avanti 

i lribunali di circondario sono del pari ammessi alla 
Corld d' tLMiaie. • 

(Approvato.) 
• Ari. 8. In claocuna Corts d' appello ei potranno 

dimiuuire due Coosiglieri per ogni Corte d'assisie. 
• Per gli erretti di tale dlmtnuelonc I posti cbe oi 

I"-/ ;;: . ~· 

reoderanno vacanti iu ogni Corte d'appello, non po· 
traono dar luogo a nuove nomine fino a che il nu­ 
mero dei Cooaiglieri ooo si trovi inferiore a quello in 
cooeeguenza della presente legge normalmente 1tabilito. 

• I Coneigfieri eccedenti il numero stabilito per 
ogni Corte dallo preeente legge potranno Intanto essere 
chiamati a comporre le Corti d' ossisie nei circoli ove 
honno sede le Corti d'appello. 

• ~ fatta facoltà al Governo del Re di doveuirc, 
nel peraonale dei Giudici dei tribuooli di circondario a 
quegli aumenti, che in esecuzione della preseote legge· 
riconoscesse indi!'pensabili. > 

Senatore Serra Francesco Marta. Domando la 
paro lo. 
Prealdente. La parola ~ ~1 Senatore Serra Fran­ 

cesco Maria. 
Senatore Serra Francesco Maria. Noo bo cbie· 

sto la parola per fare osservazione alcuoa, oè aulla 80• 
stanza del progetto di legge; né sulle sue singole dis­ 
posiiioni- 

lo 80no persuaso che lonorevole oignor Minislro 
della Giuetiiia si prevsrrA della facoltà che J'arl 8 gli 
accorrla, in quella proporzione cd io quella misura che 
gli coneentirà il buono e regolare andamento degli af­ 
fari civili e penali nelle singole Corti d'appello dello 
Staio. 

L'ho domandala puramente perchè una circostanza di 
fatto che passò inosservata per equivoco n•lla prece­ 
~ente discu•eione rlel presente progetto, qualora pao· 
sasse ino88erva1a anch'oggi potrebbo forse produrre no­ 
cumento alle persone, e creare anche quolche imbarazzo 
al signor Mini•tro della Giustiiia. 

Nel sistema di quest'art. 8 6 r.tta facoltà al signor 
Miniotro di diminuire due Consiglieri per ogni Cori• 
d'assisie, In ciascuna Corte d'appello. 

Quando io questo recinto fu l'altra voha disco.... la 
preeente legge , parlandosi appunto di qoeat' orticolo, 
e oul merleaimo facendo il còmputo dei Coosiglieri 
d'appello che potevuno rirlurol nella Corte di Sardegna, 
oi disse: la Curie d'appello di Sardegna ha quattro cir· 
coli di Corti d' aesisie, dunque si ridurrà di otto Coo­ 
eiglitri. 

Questa circostanza in fallo non oussiste, Sia bene che 
nella legge organica del 13 novembre {859 e nelle t&· 
belle annesse alla medesima sono asoegnale al distretto 
delle Corti d' appello di Sardegna quattro circoli di 
Corti d0aB11isie; Ji Cagliari, cioè, di SaBBari, d'OrislaDo 
e di Nuoro. Sta pur beoe in fatto rbe dall' attua&iono 
di quella legge eino al presente , al principio d' ogni 
aDnO giuridico con decreto reale rurono nominali i 
qualtro Preaideo\i per queele Corli d'BBSiaie; e per ci•­ 
ocuna i tre Conaiglieri , due ell'clli•i ed uoo supplente 
che do~evano integrarle, ma sta pure in fatto che d•I 
i860 a questa parte lutte le quattro Corti d' assisie 
conlcmporaneJmente non furono m:1l convocate, oè a1Jo 
atrsso lemro f11nzionarono. 
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Non lo furono, perchè era assolutamente imposòibile 
ohe ciò si facesse. 

La Corte d'appello di Sardegna secondo la pianta 
organica annessa a quella legge conata di 22 membri, 
compreao il Presidente unico, che è il primo Presi­ 
dente; dico il Presidente unico percbè per uua ecce­ 
sione che neo saprei come 11i porrebbe giustìfirare, 
quando quella Jeµge lu latta, mentre si lasciò nelle 
altre Corti d'appello meno numerose uo Presidente di 
1e1ione, alla Corte d'appello di Sardegna , che prima 
ne aveva due uon ne fu lasciate alcuno e furono io· 
vece oppo9te due virgole nello colonna rispeuiva; cosl 
che la condlsìone che è fotta ai Consiglieri della Corte 
d'appello di Sardegna, nati aell' Isola , lt questa: eSBi 
non possono mai ascendere a plu alto snido, e devono 
deporre persino la speransa di 1eatire mai la toga pre­ 
sìdensiale, a meno che si dispcngauo in ver.cbia elà 
ad emigrare dal Jorn paese nativo. 

lla questo sio detto di passaggio, pt·rcbè noo può 
lor Oj!gelto della presente discuaaiooe. 

Ritornando al punto principale, la Corte d' appello 
di ~nrdegna dunque, comprese il primo Presidente, od 
il Presidente unico, come meglio piarrrà al Senato di 
chiamarlo, è composta di 22 membri. Secondo la legge 
attuale se quattro Corti d'aseisie loeeero alale contem­ 
poraoeamente eonvocare, sarebbe atal& aeceisità asso· 
Iuta che i quattro Presidenti uno por ciascuna di esse, 
ed i dodici Consiglieri, io tutto sedici mornbri, fossero 
occupati esclu"ivainPotc nel eervizio delle assisir, e tre 
di queste lontane. 

Dai numero totale di ventidue, tolti sedici, rimarreb­ 
bero solamente sei per aoddier1:1re a tutte le eaiger1z,t 
dcl 1ervi1io civile, della •tzionc d'accusa, e d1:sli ap­ 
pelli correzionali. t saputo da ognuno che se in ci· 
vile 1i deve seconde l'altualo codice di procedura giu­ 
dicare in cinque, e rorse non ai pvlrà più col codice 
di procedura civile che ru non ha guari pr1•arnlato • 
questa Cam••ra, se ai può dico in civile giudicare og­ 
gidl da cinque aoli giudici , sci ne richiede la legge 
per integrare i giudizii correziooali in oppeilo , cosi 
cbtl se uoo di questi o per incomodo di aalut•, o per 
wenia legiltims , o p<'r motivo d" astensione Jcgole o 
per motivo anche di delicatezza, manca, ciascb~1luno 
•eda che il eerYixio correzionale noo polrebbe aeeolu· 
lamente procedere, ed il 1ervizio civile correrebbe ad 
ogni momento grave pl•ricolo di arrestarsi. 

Questo lu il moli•o per il quale quattro Corti d"as- 
1isie in ~rdegaa non lorono mal convocale al tempo 
isteeso, oè rnai conlempQraneameote runzionarono. 

Adanque la base dalla quale si ~ partito nella pre· 
cedente diacussione fissando che il contingente riduci­ 
bile nella Corte d'appello di Sard<•gaa sia di 8, ru una 
baee erronea assolutam1·ntc, ioeurlicitole in rauo. 

Quando alla pruden&a del aignur llioistro Guardasi­ 
gilli, cui dcaidero che per lunghi onni non sia dato ua 
succeseort-, parrà oppl1rtunu di riJurre nri leruJini di 
questa legge, il numero ~ei .,onsiglicri ddla Curie di 

kppcllo di Sardegna, io confido che egli terrà r.onto di 
questa mia oase"aziooe; limitando, nel caso, a soli Ee 
la riduzione, la quale intanto non potrebbe mai l'S•ere 
di otto, io quanto che erronea in fano è la.ba•• sulla 
quale quest"ultima vorrebbe•i appoggidfe. 

Que•te oaacn-aziooi ho creduto di dover lare perchò, 
d"averla io falla quando bo potuto, risultasse dagli atti 
della presenle discus.<ione. 
lllnletl'o di G1'11zla •· Giustizia. Domando la 

parola. 
Pl'esldente. La parola è al signor Ministro di Graiia 

e Giustizia. 
Hlnlstl'O di Gl'azla e Giustizi&. la questo punto 

il Ministro Guardasi;.;illi non polrl'bbe in ah:ua modo 
ridurre il numero dei Con•iglil'ri della Corte d'•ppello 
di Cagliari o di altre Corti, perocchè lu stabilito per 
molle ragioni, che qui tornerebbe vano il ripetere, non 
doverai rimuo•·ere I Consiglieri i quali si trovano già 
In ulHcio. Da questa 1 .. ~ge dunque l• conaegueuza che 
riaultrli si è che la Corte potrà adempiere me0iio e 
più agevolmente al suo chmpito, in quanto che rur­ 
Hdo Onora tenuto da alrunl Consiglieri delle Corti di 
opp•ilo, sarà d"ora in poi a carico dei Giudici di Cir­ 
con~ario. 

Il dubbio potrebbe essere per l'aneoire, e qucolo 
dubbio 1periamo, volendo augurare bene a col-oro che 
amminh:trano la giu1ti1ia, cbe ai verifichi io un tempo 
lontano. li• oncbc ia questo tempo lontano l'articolo 
8 io non r ho inl•SO in ultra S•Oso, nè credo ra~bia 
intego il Parlamento ae non in questo, cioè che eia 
in lacohà del Ministero di ridurre quel numero di 
Coosiglit·ri i quali ei rrpulrreLhero oiuolutamentc PBU· 
heranli. 

Signori, noi ci trovian10 in tali congiunlure (e qur·sta 
fu la consideruione prr cui lu dettato !"articolo 8), 
nelle quali aar•bbc dilfieilc a lulti il poter dire cbe ad 
naa Corte d'appellJ bisogna questo o que! numero di 
Consiglieri. 

In molte parti del regno la legge organica ~ nuovo, 
le rircostansu 10110 alraordioarie; in alcune Corli cii· 
letta no gli alTari civili, io altro abboudano gli afTarl 
prnali, ed Il voler determinare fin d'ora eSdltnmeote il 
numero dei Con11ig1ieri che ~ richieslo in ciascuna di 
esse, percbl! procedano reeofarweDll', S3rebbe lelDCrJrin 
e pericoioao. 

lo credo cbo il Senato non potrà non eaRere compro·so 
dal sentimento che !"amministrazione della siustizia deb· 
b'easere tutelata e che per neasuo rispetto, e~ per ispi· 
rito di grcllcno o di economia debba e• .. mai soffrirne 
ntl suo nodamenlo, e crt:do con1r~uentementc che quc· 
st"artirolo slabilisca bensl il principio di potersi fare 
una dilniouzione, non surrogando alcuni Consiglieri, ma 
che non siil fio d'ora quesla din1inu1ione ioalterubil· 
men le 6R83la d3Jl'arlicolo mcd,·11i1no1 latciando al potere 
esecutivo di prendere quei provvedimenti che la pru­ 
denn • l"espericnia gli potroouo suggerire, pcrchè ei 
possa in appl"l"S8o vrnire alla dt>lermina1ione di un tal 

.. ~. 
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numero, senaa che questa misura possa mai compro­ 
meucre l'amrninlstrasione della giusli•i• ed il aervisic 
dd paese, 
Presldent&. Se non si domanda allrimenli la po- 

rola, metterò ai voti J"art. 8. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo.) 
e .A.rl. 9. Tulle le dispoaizicni di leggi anleriori, con- 

trarie alla presente, aono abrogate. • 
Chi lo approva, aorga. 
(Approvalo.) 
Pritoa di passare allo squiulnio segreto prego il Se­ 

nate di voler fìssare l'ordine del giorno per i suoi lavori 
avvenire. 

Al momento non ci sarebbero lavori in pronto per 
~-"" occupare il Senato, io proporrei quindi che si 
tenesse seduta 11iovedl, 21 corrente, alle ore 12, negli 
uffici per l'esame dei segueuti progetti di leggo, cioè: 

1. Per la repressione del brigantaggio, e dispo · 
1i1ioni di pubblica •icureua nelle provincie meridio­ 
nali; 

2. Aolicipaiione 1ul tesoro nazionale d'un milione 
di lire per opero stradali provinciali nella Basilicata. 

Alle due io seduta pubblica per la discussione dei 
seguenti progeui di legge: 

I. AITraocameulO dei canoni, lioelii censi decime 
ed altre prestanoni territonall; ' ' 

2. Compclcuza io maieria penale dd giudici di 
mandamcuto e dei tribunali di circoodario· 

' 3. Locaricne dell'cpiflcio di Piclnrsa (di cui epcro 
earà in pronto la relazione); 

4. Estensione a tuuo il regno della legge 1ulla pub· 
blica sicurrua; · 

5. Fondazione della Banca d'Italia, 
Se non vi è oaservozione in contrario tefr~ Il Sen.11o 

per aoaeniicnle a quest' ordine del giorno. 
Si passa ora allo equiuìcio segreto. 
(il Senalore, Stgretorio, Clbrarlo fa l'appello no­ 

tninale.) 
Risultalo della volazione: 

Num•ro dei •Dl<rnli • 19 
Pavoreveli 66 
Conlrnri i3 

(li Senato approva.) 
I.a seduta à eciolta (ore 5 I 1t). 
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